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Le magie del tempo perduto 
riaccendono la luce sui secoli dimenticati

In Basilicata, il festival "Fantastico Medioevo" ha trasformato borghi
e manieri in palcoscenici di una narrazione inedita: l'epoca medievale ha ritrovato 

il volto autentico di un'età creativa, luminosa e straordinariamente fertile.

Mentre le pietre millenarie dei castelli del Vulture e le cattedrali 
dell'Alto Bradano generano una piccola, preziosa, rivoluzione 
culturale, la storia diventa spettacolo. Con la direzione arti-

stica del poeta e scrittore Davide Rondoni, il festival ha portato sui 
palchi della Basilicata nomi illustri del panorama artistico italiano. 
Massimo Popolizio ha dato voce al dialogo impossibile tra San Fran-
cesco e Federico II, due anime apparentemente opposte ma unite 
dal desiderio di libertà e conoscenza. Simone Cristicchi, insieme allo 
stesso Rondoni, ha esplorato il concetto di "cuore gentile" tra i bastio-
ni del Castello di Melfi , mentre stasera David Riondino veste i panni 
del giullare moderno per rileggere i cavalieri di Chrétien de Troyes 
e le passioni del Decameron. Le performance hanno accompagnato 
il pubblico in viaggi nel tempo dove la poesia di Ambrogio Spara-
gna e dell'Orchestra Popolare Italiana ha fatto risuonare il "Cantico 
delle Creature" di San Francesco, scritto 800 anni fa eppure capace 
di parlare ancora al cuore contemporaneo. Nella cornice lucana, il 
messaggio di ecologia e spiritualità ha elevato il pubblico accompa-
gnandolo in suggestioni diffi  cili da riscontrare su qualsiasi altro palco.

LA BASILICATA, CROCEVIA DELLA STORIA
Il festival ha avuto come scenario una regione che del Medioevo Il 
festival ha avuto come scenario una regione che del Medioevo porta 
impressi i segni più profondi. La Basilicata fu protagonista di quell'e-
poca. Da questa terra, nel 1231, Federico II emanò le Costituzioni di 
Melfi , raccolte nel Liber Augustalis, un insieme di norme che mol-
ti accademici considerano uno dei primi modelli di Stato moderno 
europeo. Come ha ricordato il professor Francesco Panarelli dell'U-
niversità della Basilicata durante una delle lezioni che hanno accom-
pagnato gli spettacoli, la regione stessa è "una creazione squisita-
mente medievale": nasce tra X e XI secolo quando scompare l'antica 
Lucania romana. Terra di cinque concili della Chiesa Cattolica, punto 
di partenza delle Crociate, la Basilicata è stata un vero laboratorio 

di trasformazioni storiche. Il progetto Fantastico Medioevo ha voluto 
utilizzare le arti performative per un’operazione culturale profonda: 
restituire a quell'epoca il valore che stereotipi e convinzioni errate le 
hanno negato. Troppo spesso il Medioevo è stato dipinto come età di 
decadenza, epoca di "secoli bui" da dimenticare. Il progetto intende 
dimostrare invece come quei secoli abbiano prodotto invenzioni ar-
tistiche, spiritualità e cultura che hanno segnato l'Occidente.
Le performance hanno toccato tutti i registri: dall'indagine sulle fi -
gure femminili medievali in "Notte di Maghe, Sibille e Poetesse" alla 
rifl essione sui motori della società contemporanea in "Potere dei sol-
di o della musica?". Ogni spettacolo ha scavato nella complessità di 
un'epoca dove passioni, immaginazione e innovazione convivevano 
con le diffi  coltà del tempo.

IL MEDIOEVO COME CHIAVE DEL FUTURO
Quello che emerge da "Fantastico Medioevo" è un paradosso solo 
apparente: per costruire il futuro, occorre riscoprire il passato. Allora, 
la dimensione nostalgica rivela una grandissima capacità di ispirare. 
Il Medioevo lucano, con i suoi castelli che si sono trasformati nei se-
coli, le sue cattedrali stratifi cate di storia, i suoi personaggi che hanno 
cambiato il corso degli eventi, diventa metafora di una creatività che 
non si è mai spenta. Il festival si inserisce in un progetto triennale 
promosso dalla Presidenza della Giunta Regionale della Basilicata e 
coordinato dalla Fondazione Matera Basilicata 2019, in collaborazio-
ne con Apt Basilicata, Lucana Film Commission, Regione Normandia, 
con la direzione scientifi ca del prof. Fulvio Delle Donne. L’intento è 
raccontare in chiave contemporanea il patrimonio materiale e im-
materiale della Basilicata. «Questa terra è un molo naturale in mezzo 
al Mediterraneo – aff erma proprio il docente - è il centro, l'ombelico 
del mondo, dove sono passate culture, civiltà, religioni straordinarie».
Tra le mura di Melfi  e le piazze di Lavello, "Fantastico Medioevo" ha 
dimostrato che la storia è una fucina di suggestioni ancora vive. 
E forse è proprio questa la lezione più preziosa: in un'epoca che cor-
re verso il futuro, talvolta è necessario fermarsi ad ascoltare le voci 
del passato, per scoprire che hanno ancora molto da insegnarci.

Castello di Monteserico (Genzano, PZ).

Davide Rondoni, direttore artistico del Festival “Fantastico Medioevo”
e Simone Cristicchi al castello di Melfi  in occasione dello spettacolo "Cuori Gentili?"

Per informazioni: www.fantasticomedioevo.it


